
•• Un messaggio da Carra-
ra che conferma come l’inizia-
tiva contro la violenza sulle
donne promossa dalla Pro lo-
co Città di Montichiari abbia
superato i confini regionali.
«Invio 3 quadrotti per il pro-
getto – si legge nel plico fatto
recapitare da una giovane to-
scana alla Pro loco – perché è
un modo per ricordare la mia
amica Marinella ammazzata
di botte dal marito il 30 otto-
bre 2014. Il vostro progetto è
meraviglioso per ricordare
tutte le donne uccise e mal-
trattate». L’iniziativa della
Pro loco sta coinvolgendo
centinaia di persone che stan-
no realizzando a maglia o a
uncinetto quadrotti colorati.

La campagna promossa per
aiutare le vittime della violen-
za è sostenuta dall’assessore
con delega ai Servizi sociali
Barbara Padovani. Così i lavo-
ri a maglia o a uncinetto stan-
no arrivando nella sede di via
Trieste da ogni parte d’Italia:
Toscana, Sicilia, Puglia, La-
zio, Piemonte, Trentino,
Campania, Sardegna. i qua-
drotti verranno uniti per crea-
re delle coperte che saranno
messe in vendita dalla Pro lo-
co Città di Montichiari, gui-
datada Paolo Chiarini. Il rica-
vato verrà devoluto all’asso-
ciazione Tessere Legami. Il
termine per consegnare i la-
vori all’uncinetto è fissato
per il 15 marzo. •. V.Mor.

•• La smagliatura nella rete
di assistenza territoriale sem-
brava ricucita a Capriano. Il
medico andato in pensione
era andato stato sostituito e
all’orizzonte si stagliava la
possibilità di ottenere un ter-
zo professionista. Nel paese
c’è un solo medico, tra l’altro
nella frazione Fenili Belasi e
con già 1500 pazienti. La col-
lega chiamata a prendere il
posto del professionista an-
dato in pensione a ottobre, a
causa del carico pregresso de-
gli assistiti può ricevere un
solo giorno alla settimana.
Ma siccome i malanni non
sono programmabili e non
possono essere inseriti nell’a-
genda degli appuntamenti,
molti si sono ritrovati a do-
ver rivolgersi così ad ambula-
tori a Montirone o Flero. Un
disagio in particolar modo
per gli anziani e i diversa-
mente abili, che hanno ogget-
tivi problemi a spostarsi da
un paese all’altro per una visi-
ta medica.

Il nuovo medico di base, co-
me detto apre lo studio una
volta a settimana e negli altri
giorni sarà possibile prenota-
re una visita nell’ambulato-
rio di Montirone. Come è fa-
cile immaginare il problema
non è legato al medico in que-
stione, già sovraccaricato tra
pazienti e ambulatori disse-
minati per il territorio, ma al-

la difficoltà dell’Ats di forni-
re un servizio puntuale nella
zona. Come tra l’altro accade
anche a Montichiari e Carpe-
nedolo, per fare alcuni esem-
pi. Per questo motivo il sinda-
co di Capriano Stefano Sala
già ieri mattina ha avuto un
confronto con i vertici di Ats
Brescia, proprio per cercare
di farsi portavoce delle esi-
genze del proprio territorio.
La speranza di ottenere un
rinforzo sono tuttavia molto
limitate. Eppure la battaglia
alla pandemia dovrebbe par-
tire proprio da una rete di as-

sistenza di prossimità effica-
ce- «In un periodo così deli-
cato – rimarca Stefano Sala –
non possiamo permetterci di
avere soltanto un medico di
base con ambulatorio fisso
in paese. Spostarsi nei comu-
ni limitrofi è un vero disagio
per le persone anziane e per i
diversamente abili. Per que-
sto motivo stiamo continuan-
do a chiedere ad Ats di indi-
rizzare uno o due medici a
Capriano».

Le lamentele si stanno mol-
tiplicando soprattutto tra le

famiglie che si prendono cu-
ra di anziani, ammalati croni-
ci e disabili. «Trovo vergo-
gnoso – è il tenore di uno dei
post dei pazienti rimasti a
metà del guado – non avere
un dottore almeno tre giorni
a settimana. Accudisco un fa-
miliare di 80 anni, che neces-
sità di visite per due volte a
settimana, è incredibile che
ancora questo problema non
sia stato risolto. Non si scher-
za con la salute delle persone
più deboli. Il sindaco ha fat-
to tutto il possibile, ma la re-
sponsabilità è dell’Ats».  •.

•• Il piazzale di movimenta-
zioni merci di un’azienda era
stato trasformato in una sor-
ta di discarica abusiva. La
montagna di rifiuti scoperta
dalla Polizia locale di Monti-
chiari non era neppure lega-
ta all’attività produttiva del-
lo stabilimento.

Il titolare non ha saputo o
voluto spiegare la provenien-
za degli scarti e alla fine dell’i-
spezione gli agenti coordina-
ti dal comandante Cristian
Leali supportato dal persona-
le dell'ufficio ecologia del Co-
mune hanno fatto scattare il
sequestro dello spazio dove
erano stoccati i rifiuti.

Nel sito in uso a un’azienda
attualmente chiusa nella zo-
na Fascia d'Oro erano stati

accantonati residui di lavora-
zioni tessili. Sulla scorta di
una serie di segnalazioni inol-
trate al Comando della Poli-
zia locale, ieri mattina gli
agenti hanno effettuato un
sopralluogo scovando circa
5000 metri cubi di scarti di
tessuti tessili, classificati co-
me rifiuti, oltre a numerosi

pneumatici fuori uso e car-
casse di veicoli destinati alla
rottamazione.

Dopo aver inventariato il
materiale e scattato delle fo-
tografie da allegare al verba-
le gli agenti hanno apposto i
sigilli all’area e trasmetto gli
atti alla procura di Brescia.

Mentre l'amministratore
unico della società, che ovvia-
mente gestisce l'area finita
sotto sequestro, è stato defe-
rito in stato di libertà all'auto-
rità giudiziaria per violazio-
ne del testo unico ambienta-
le, in particolare per deposi-
to incontrollato di rifiuti.

In Fascia d'Oro non si trat-
ta dell'unico episodio di ab-
bandono di rifiuti. Nelle scor-
se settimane in via Pirandel-
lo, proprio al confine con il
sedime aeroportuale, si è
creata una mini discarica ca-
ratterizzata principalmente
da rifiuti inerti. Un cimitero
di macerie edilizie prove-
nienti da demolizioni e can-
tieri. In questo caso non è sta-
to possibile risalire al respon-
sabile dell’inquinamento. Si
tratta di un’area comunale
non sorvegliata dalla teleca-
mere. E con ogni probabilità
il materiale ritrovato è stato
smaltito a più riprese da per-
sone diverse.  •. V.Mor.

IL CASO Il sindaco incontra i vertici dell’Ats: «La gestione degli assistiti è ormai insostenibile»

Capriano, sei giorni su 7
è «vietato» ammalarsi
Il neomedico costretto ad andare in ambulatorio una volta a settimana
E i pazienti devono rivolgersi agli studi aperti a Montirone e a Flero

•• Anche Pontevico entra
nella rete del progetto «Pan-
china rossa».

Domenica mattina alle 11
in piazza Garibaldi verrà
inaugurato quello che è di-
ventato il simbolo della lotta
alla violenza contro le don-
ne.

L’iniziativa, promossa dal
locale Circolo del Partito de-
mocratico, ha trovato il soste-
gno dell’Amministrazione ci-
vica, ed è stata resa possibile
grazie al contributo di Au-
ser, Cisl e Spi-Cgil. All’inau-
gurazione, introdotta dal
portavoce del Circolo Pd di
Pontevico Adriano Esposito,
interverranno il sindaco
Alessandra Azzini, l’assesso-
re alle Pari opportunità del
Comune di Brescia Roberta
Morelli, e Rosalia Cerutti,
portavoce dell’associazione
Chiare Acque, che insieme

ad Aido, Anpi, Croce Bianca
e alle liste civiche Nuovi Oriz-
zonti e Unire Pontevico han-
no espresso il proprio soste-
gno all’iniziativa.

La panchina rossa, installa-
ta nella piazza su cui si affac-
ciano la scuola media e le se-
di di alcune associazioni, sa-
rà uno strumento per educa-
re le nuove generazioni ed
un invito permanente per la
creazione di una società civi-
le migliore ed equa.

Il progetto,creato dagli Sta-
ti generali delle donne, si po-
ne l’obiettivo di sensibilizza-
re i cittadini sul tema della
violenza contro le donne e
vuole ricordare tutte le vitti-
me di femminicidio, un feno-
meno che purtroppo duran-
te il lockdown ha subìto una
recrudescenza nel Brescia-
no, con un aumento delle ri-
chieste d’aiuto.  •. C.Reb.

LA CAMPAGNA Domenica la cerimonia

Anche Pontevico
diventa un approdo
sicuro per le donne
Una panchina rossa per dire basta
ad ogni forma di violenza di genere

IlcaricodirifiutidiprovenienzasconosciutascopertidallaPolizia locale

•• Allarme scorie radioatti-
ve a Capriano? La Regione
in pressing sul Governo per
finanziare la messa in sicu-
rezza della discarica della
Metalli Capra. Il Pirellone
ha approvato ieri la mozione
presentata dal consigliere re-
gionale Francesco Ghiroldi e
da Francesca Ceruti, prima
firmataria, che impegna la
Giunta a sollecitare il mini-
stero dell’Ambiente a reperi-
re le risorse necessarie a di-
sinnescare la bomba ecologi-
ca al Cesio. «L'approvazione
della mozione - osserva l’as-
sessore regionale all'Ambien-
te Raffaele Cattaneo - è un
segnale forte di richiesta d'in-
tervento da parte del Gover-
no. La mozione chiarisce an-
che i limiti delle possibilità
d'intervento regionale, per-
ché la competenza per que-

sto tipo di bonifiche è in capo
al Governo nazionale».

La Regione chiede di mette-
re a disposizione del prefetto
almeno altri 5 milioni di eu-
ro, oltre al milione già stan-
ziato a novembre.

«Il progetto - chiarisce Cat-
taneo - prevedeva, infatti, un
importo minimo di 6 milioni
di euro per affrontare le pro-
blematiche connesse alla ge-
stione della discarica, com-
preso, in questa fase, lo smal-
timento del percolato prodot-
to dalla discarica». •. C.Reb.

CAPRIANO Il Pirellone approva la mozione

Scorie radioattive
pressing sul Governo
LaRegione chiede 5 milioni
alministero dell’Ambiente
permettere insicurezza
ladiscarica MetalliCapra

CALCINATO Ieri notte

Discussione
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Pesta l’amica
in campagna
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Lapanchinarossasaràinstallatanel«quartiere»delleassociazioni

IquadrottirecapitatiallaPro loco

MONTICHIARI

Femminicidi:
la Pro loco
non dimentica
le vittime

MONTICHIARI La Polizia locale ha fatto scattare il sequestro e denunciato il titolare della ditta

Scoperto un cimitero di rifiuti
Sigilli al piazzale di un’azienda
Cinquemila metri cubi
di scarti tessili, pneumatici
e automezzi da rottamare
stoccati abusivamente

L’assessoreRaffaeleCattaneo

•• Un Rom residente nel
campo nomadi di Calcinato
ha pestato brutalmente una
conoscente. L’aggressione è
avvenuta ieri notte in via Bo-
scone al confine con Mazza-
no. Non è chiaro cosa ha inne-
scato il raptus di violenza: ag-
gressore e vittima sono stati
evasivi sul movente della di-
scussione degenerata.

L’unica certezza è che il
40enne ha inferito con con
schiaffi e pugni sull’amica di
nove anni più giovane trasfe-
rita all’ospedale di Monti-
chiari da un’ambulanza del
Soccorso Pubblico di Calcina-
to. In via Boscone è interve-
nuta anche una pattuglia dei
carabinieri della stazione di
Calcinato che sta indagando
sull’episodio ancora avvolto
da troppi punti oscuri. Non
viene escluso che dietro l’ag-
gressione si nascondano que-
stioni di droga o di prostitu-
zione.  •. V.Mor.
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